
Salvu lu battisgimu e l’anima 

S’ammàca di lu fiacu=Si 

Lalgu illu poddini e strintu illu brinnu. 
Strintu illu brinnu e lalgu illa farina 
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all’Editoriale Digitale Gallurese “La Beltula” 
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mail: mariopirri@tiscali.it 

Afficéli: attenzione; punì afficéli: 
prestare attenzione 
Calbunà: il grano che si ammala 
quando ancora è sul fusto e che si 
annerisce da sembrar carbone 
Dicuglià: maltrattare; malmenare; 
scuotere in qua e là.  

GIOVANNA RAU 

tel. 079/630398

Piazza Etna, 

 da MARIU SULINA nuchisincu 
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Era un periodo 
estremamente confuso e complicato, perché dopo la Marcia su Roma del 
1922, erano scoppiate ovunque manifestazioni popolari pro e contro il fasci-
smo al potere, culminate appunto con l’assassinio dell’on.Matteotti, socialista 
riformista e principale leader dell’opposizione in parlamento.  Ad ascoltare la 
messa e il suo intervento commemorativo per don Minzoni nel cinema Valdes, 
c’erano i principali dirigenti del Partito popolare, numerosi aderenti alla Gio-
ventù Cattolica, lo stesso arcivescovo di Cagliari mons. Piovella e molti ex 
combattenti sardi guidati da Emilio Lussu, che proprio nel gennaio dell’anno 
precedente aveva intessuto segrete trattative con il gen. Gandolfo per far 
confluire il partito sardista, nel movimento fascista (trattative fortemente 
contestate da Camillo Bellieni, da Francesco Fancello e dalla stessa Sezione 
sardista tempiese presieduta dall’avv. Diego Pinna). Insomma don Francesco 
Doranti, pur zittito da Mons. Morera e pur lontano ufficialmente dall’agone 
politico da oltre due anni, aveva osato lanciare da un locale pubblico di Caglia-
ri, un grido di allarme contro il fascismo al potere e contro il suo patto inclu-
sivo col P.S.D.AZ siglato nell’aprile del 1923 in prefettura dal tecnocrate 

sardista Pili. Come era prevedibile arrivava due giorni 
dopo in tipografia l'ordine perentorio del prefetto 
Gandolfo di sequestrare, il Corriere di Sarde-
gna perchè in un suo articolo intitolato << L’Unione re-
duci di guerra e la gioventù cattolica commemorano 
don Giovanni Minzoni> erano contenute< ….false e ten-
denziose notizie che vilipendono lo Stato e possono 

dare motivo di turbamento dell’ordi-
ne pubblico>. Era il primo sequestro 
di un giornale in Sardegna. Seque-
stro che per essere stato reiterato 
all'alba del giorno successivo per 
l’articolo Maschera che cade, aveva 
finito per provocare la dura prote-
sta dell’Associazione della stam-
pa turritana pubblicata nella Nuova 
Sardegna del 28/8/1923. 
 

Per le foto dei genitori del canonico Do-
ranti ringraziamo il nostro attento letto-
re Alessandro Pedroni. 

  sul precedente 
numero per uno scambio di per-
sona, abbiamo erroneamente in-
dicato un Ispettore, anziché il 
Maestro Pietro Langiu (Grazie 
a Nicola Vasa). 

ANDRIA MUZZEDDU 
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PAOLO COSSU  
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OLBIA: L’UCCISIONE DEL CARABINIERE MURA 

CHISTU SOCH’ÉU a cura di Mario Pirrigheddu  
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